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PITTORI E SCULTORI ATTORNO A UN POETA

Presso la Sala Campiotti della Camera di Commercio di Varese, una importante sezione dedicata agli artisti legati a Speri Della Chiesa Jemoli e al suo tempo storico


Giuseppe Montanari, Innocente Salvini, Enrico Pellini, Enrico Butti, Domenico De Bernardi, Angelo Frattini, Flaminio Bertoni, Giuseppe Talamoni, Guido Bertini, Romeo Pellegatta, Federico Gariboldi, Alessandro Pandolfi, Lia Ambrosoli, Amero Cagnoni, Carlo Fregosi, Ludovico Poliaghi, Ada Schalk, Oreste Albertini, Antonio Piatti. Questi, in una lunga teoria, gli artisti che appartengono alla vita culturale nella Varese del primo Novecento. Rientrano in quell’atmosfera di esperienze artistiche vissute da Speri Della Chiesa Jemoli nelle sue poesie e da numerosi pittori e scultori, che, direttamente o indirettamente, esplorano, accanto a Speri, forme culturali di grande fascino, indissolubilmente connesse alla temperie di un’epoca densa di spunti peculiari. Arte e poesia: due linguaggi non dissimili per narrare molti aspetti del vivere. Il mondo rurale, innanzitutto, connesso ai quei “buoni villici” protagonisti, nel colorito dialetto bosino, di un’opera piena di arguzia scritta da Speri. Una nobilitazione della lingua dialettale e, al tempo stesso, un ritratto gustoso ed autentico della gente semplice e onesta, non colta ma saggia, che vive nella fede la dura fatica del lavoro quotidiano dei campi. E’ uno dei temi della mostra; alla vita rurale si lega il paesaggio naturalistico del Varesotto, da sempre oggetto  di interpretazioni artistiche, per via del fascino dei celebrati sette laghi e della splendida corona di verdi colline, attorno. Poi, i ritratti della buona borghesia, orgogliosa del proprio ruolo, con una carrellata di personaggi a tutto tondo. Infine, una tematica tenera e coinvolgente, come gli affetti domestici nella famiglia, il vero fulcro della società di allora. Ecco, dunque, attraverso l’arte, una grande panoramica del tempo in cui visse Speri, nella creatività libera degli artisti che diedero vita a una colorita, quanto immediata rappresentazione corale. 

Segnaliamo alcune opere di interesse storico ed estetico. Nella ritrattistica, vi sono gli esempi straordinari di Giuseppe Montanari con un delicato ritratto della madre intenta a cucire, di Eugenio Pellini con una plastica interpretazione della moglie Cassandra, di Guido Bertini il quale dipinge con dolcezza (lui, dal carattere scorbutico e stravagante) la compagna della sua vita avvolta in uno scialle giallo. Ad essi va aggiunta l’intensa ricerca dello scultore Angelo Frattini. Ancora: ritratti e paesaggi di due artisti molto amati, come Innocente Salvini e Domenico De Bernardi. Visioni affocate nell’aggressione del colore per l’uno; una tavolozza morbida per l’altro, il pittore-cantore di Besozzo.

La campagna, il suo fascino e i suoi personaggi intrigano artisti come Flaminio Bertoni, che, nonostante i lunghi soggiorni in Francia, non dimentica la sua terra. “Contadino lombardo” del Bertoni, “La semina” dell’Albertini, “Le vecchie” del Montanari sono una colorita testimonianza della condizione rurale. Non mancano due artiste di prestigio, come Lia Ambrosoli e Ada Schalk, la prima con le sue narrazioni pittoriche dalle pennellate lievi di alciatiana memoria, la seconda con la sua figuratività fortemente innestata in un colorismo ben definito. Da vedere, infine, il suggestivo “Interno di San Vittore di Varese” di Lodovico Pogliaghi.

Un tuffo nel passato di una memoria che Varese dovrebbe conoscere a fondo.

Fabrizia Buzio Negri

- LA MOSTRA - 
“Speri Della Chiesa Jemoli e il suo tempo”

Camera di Commercio e Sala Veratti - Varese
 23 febbraio – 24 marzo 2002

Orario: da martedì a venerdì 14.30-18.00,

sabato e domenica 10-12/14.30-18. Lunedì chiuso

Ingresso libero
